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Schema di convenzione 

 

 

 

 

L’anno 2019 il giorno ______ del mese di ____________ presso la sede della PROTEZIONE CIVILE 

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Via Natisone 43, Palmanova; 

Il dott. Riccardo RICCARDI, Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, con 

delega alla Protezione civile della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e, giusta decreto del 

Commissario delegato n. 2 di data 11 dicembre 2018, soggetto cui sono state affidate tutte le funzioni 

assegnate al Commissario delegato ai sensi dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione 

civile n. 558 del 15 novembre 2018, nonché Soggetto Attuatore, in seguito, per brevità, denominato 

“Delegato del Commissario” o “Soggetto attuatore”, con sede presso la Protezione Civile della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, , via Natisone, 43, PALMANOVA, C.F. ……………; 

E 

“………………………………………” (specificare la denominazione). In seguito, per brevità, 

denominato “Struttura regionale ausiliaria” di cui si avvale il Commissario delegato con sede in                                             

, CAP                        , C.F.                       , nella persona del ___________, nato a  

__________________ il ___________, C.F. _____________, autorizzato ad intervenire nel presente 

atto dal  __________ con il quale gli è stato conferito incarico di ________________; 

 

 

VISTO il Decreto 30 ottobre 2018, n.1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore regionale alla 

protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9, 

comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a decorrere dal 28 ottobre 2018 e fino alla 

revoca del provvedimento, lo stato di emergenza sul territorio regionale, al fine di fronteggiare i danni 

derivanti dall’evoluzione negativa dello scenario di rischio descritto negli allerta regionali n. 27, 28 e 

29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a fronteggiare l’emergenza a salvaguardia della pubblica 

incolumità. 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018, con la quale: 

I. è stato dichiarato lo stato di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, 

Veneto e delle Province Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

II. per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere a) e b) del D. 

Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, è stato disposto di provvedere a valere sul Fondo per le emergenze 

nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato D. Lgs. n. 1/2018, con l’assegnazione alla 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dell’importo di Euro 6.500.000,00 per gli eventi 

occorsi dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 
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novembre 2018 (di seguito Ordinanza n. 558/2018), con la quale il Capo Dipartimento della 

Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione Autonoma Friuli - Venezia 

Giulia - per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato per l’emergenza determinatasi in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, 

colpito dagli eccezionali eventi meteo a partire da ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, laddove prevede che “Per l’espletamento delle 

attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui al comma 1 [tra cui il Presidente della Regione 

Friuli Venezia Giulia nominato Commissario delegato], che operano a titolo gratuito, possono 

avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle loro 

società in house e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in accordo con le 

ANCI regionali, nonchè individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”;  

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato, dott. Massimiliano Fedriga, 11 dicembre 2018, n. 2, a 

mezzo del quale il dott. Riccardo Riccardi, Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e 

disabilità, delegato alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, è stato 

individuato quale Soggetto Attuatore, ai sensi dell’art. 1, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, al 

quale, in base al medesimo Decreto, sono state affidate tutte le funzioni che la prefata Ordinanza 

assegna al Commissario delegato; 

 

VISTO che il Commissario delegato, con nota prot. n. 15262 del 10 dicembre 2018, ha trasmesso al 

Capo del Dipartimento della Protezione Civile la proposta di Piano degli interventi di cui all’art. 1, 

comma 3 dell’Ordinanza n. 558; 

 

VISTO che, con nota prot. 74161 del 21 dicembre 2018 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile 

ha approvato il piano degli interventi di cui al punto precedente per l’importo complessivo di Euro 

6.500.000,00, autorizzandone l’immediata attuazione; 

VISTO l’art. 4 dell’Ordinanza n. 558/2018 che dispone che per la realizzazione delle attività di cui 

all’Ordinanza medesima i Commissari delegati e gli eventuali Soggetti attuatori dagli stessi individuati 

possono operare in deroga alle disposizioni normative ivi espressamente elencate, sulla base di 

apposita motivazione, e comunque nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e dei vincoli 

derivanti dall’ordinamento comunitario; 

 

VISTI altresì gli articoli 3 delle Ordinanza n. 559/2018 e n. 560/2018 che integrano le disposizioni 

derogabili di cui all’art. 4 dell’Ordinanza n. 558/2018; 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni – Uff. XII, prot. 

257218 del 17/12/2018 con cui comunica di aver autorizzato la Banca d’Italia ad impartire le 

istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Triste per l’apertura della contabilità speciale n. 6113, intestata 

“C.D.PRES.F.V.GIULIA - O.558-18”; 

VISTO l’allegato sub 1) al Decreto n. 3 del …… 2019, con il quale per gli interventi ivi specificati, le 

funzioni di Soggetto Attuatore sono svolte dal dott. Riccardo Riccardi; 

DATO ATTO che il Delegato del Commissario individua la Direzione/Comune/(altro Ente) 

………………  per l’attuazione dell’intervento, avvalendosi pertanto della Direzione/Comune/(altro 

Ente) ………………  stessa per le funzioni di Stazione appaltante per tutte le fasi del procedimento 

amministrativo volto alla completa attuazione dell’intervento, come meglio specificato nel successivo 

art. 3 della presente convenzione;  

 RITENUTO di procedere alla formalizzazione del rapporto tra il Delegato del Commissario e la 

Direzione/Comune/(altro Ente) ………………  in qualità di Struttura regionale ausiliaria, mediante la 

presente convenzione. 

VISTI il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 

(Recepimento delle premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 

(Oggetto e finalità) 

1. La presente convenzione disciplina il rapporto di avvalimento tra il Delegato del Commissario e la  

Direzione/Comune/(altro Ente) ……………… che assume il ruolo di Struttura regionale 

ausiliaria, ai fini della progettazione, espletamento della procedura di gara e della fase di 

esecuzione del contratto di appalto dell’intervento di “………………”. 

2. Le parti si impegnano, secondo le rispettive competenze, a mettere in atto tutte le attività indicate 

dalla convenzione stessa per la realizzazione dell’intervento. 

Art.3 

(Rapporto di avvalimento) 

1. Il “Delegato del Commissario” si avvale della Direzione/Comune/(altro Ente) ………………, di 

seguito “Struttura regionale ausiliaria”, per l’espletamento delle seguenti funzioni:  

a) progettazione degli interventi, per tutte le fasi previste dalle norme vigenti; 

b) stazione appaltante per le fasi di individuazione dei contraenti;  

c) aggiudicazione dei lavori, servizi e forniture;  

d) stipulazione dei contratti di lavori, servizi e forniture;  

e) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture e tenuta della contabilità;  

f) responsabile del procedimento nella fase di appalto e realizzazione dei lavori 

coordinamento per la sicurezza; 

g) redazione dei certificati di collaudo/certificati di regolare esecuzione. 

2. La Struttura regionale ausiliaria svolge le funzioni e le attività di cui al comma 1 in nome, in conto 

e nell’interesse del Delegato del  Commissario dandone espressa indicazione in ogni atto di 

competenza avente rilevanza esterna. 

Art. 4  

(Impegni del Soggetto Attuatore) 

1. Il Soggetto Attuatore esercita le seguenti funzioni: 

a) approvazione dei progetti degli interventi oggetto della presente convenzione, 

b) preparazione della conferenza dei servizi per concertazione preliminare con tutti i soggetti 

coinvolti nell’iter autorizzativo del progetto ai fini dello snellimento della procedura di cui al 

successivo punto b  

c) convocazione, presidenza e conclusione delle Conferenze di servizi previste dall’Ordinanza n. 

558/2018; 

d) adozione dei provvedimenti necessari al pagamento di tutte le spese derivanti dall’attuazione 

degli interventi la cui copertura finanziaria deriva dalle somme messe a disposizione 

nell’ambito della contabilità speciale; 

e) approvazione dei certificati di collaudo/certificati di verifica della conformità;  

f) rendicontazione delle spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità 

con la situazione emergenziale. 
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2. Il Soggetto Attuatore approva il progetto definitivo ovvero il progetto definitivo-esecutivo, 

qualora sia prevista un’unica fase, e, ove sia necessario, dichiara la pubblica utilità, urgenza ed 

indifferibilità dell'opera e, dove occorra, variante agli strumenti urbanistici (art. 1 comma 7 e 14 

comma 2 ODPC 558/2018), entro 30 giorni dal ricevimento del progetto o sua ultima integrazione 

documentale. 

3. Il Soggetto Attuatore, è titolare di contabilità speciale, provvede ai pagamenti dei corrispettivi 

dovuti in base ai contratti stipulati dalla Struttura regionale ausiliaria , previa verifica dell’Ufficio 

di Supporto, istituito ai sensi dell’art. 9 dell’OCDPC n. 558/2018. 

Art. 5  

(Impegni della Struttura regionale ausiliaria) 

1. La Struttura regionale ausiliaria, si impegna a mettere a disposizione le proprie strutture tecniche e 

amministrative nella misura necessaria, nelle fasi di propria competenza di cui al precedente art. 3, 

comma 1, nel rispetto della normativa vigente; 

2. La Struttura regionale ausiliaria, in ragione della necessità provvedere all’avvio ed alla 

conclusione dei lavori con la massima celerità, è tenuto allo svolgimento delle seguenti attività, 

osservando le direttive che seguono, anche in parziale applicazione alle deroghe previste 

dall’Ordinanza n. 558/2018 e s.m.i.: 

a. individuazione e nomina del RUP mediante provvedimento della Struttura regionale ausiliaria 

entro 10 giorni dalla sottoscrizione del presente atto; 

b. definizione, preferibilmente di un unico livello progettuale “definitivo-esecutivo”, in base agli 

elaborati strettamente necessari a definire gli interventi oggetto della presente convenzione; 

c. nel caso in cui sia necessario acquisire pareri, intese, concerti, nulla osta, atti di assenso 

comunque denominati, trasmettere al Soggetto Attuatore, tramite il RUP, l’elenco con tutta la 

documentazione progettuale necessaria alla loro acquisizione, affinché il Soggetto Attuatore 

indica, ove necessario, la conferenza dei servizi; 

d. trasmettere al Soggetto Attuatore, tramite il RUP, il progetto definitivo ovvero definitivo-

esecutivo, eventualmente integrato in seguito alle risultanze della conferenza dei servizi, 

unitamente all’atto di validazione del RUP ed alla dichiarazione, con puntuale motivazione, 

della sussistenza del nesso di causalità dell’intervento con la situazione di emergenza di cui alla 

precitata ordinanza, per la successiva approvazione del progetto da parte del Soggetto 

Attuatore; 

e. nel caso il Soggetto Attuatore abbia approvato un progetto definitivo, la Struttura regionale 

ausiliaria provvede ad approvare, con proprio atto, il progetto esecutivo dell’intervento, e lo 

invia tempestivamente alla Struttura di Supporto per le attività di monitoraggio; 

f. accantonare nei quadri economici dell’intervento l’incentivo di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 50 

del 18 aprile 2016, che verrà ripartito in conformità al regolamento in uso presso la Struttura 

regionale ausiliaria, riservando per l’Ufficio di Supporto ex art. 9 dell’OCDPC n. 558/2018 una 

percentuale pari al 15% dell’importo totale attribuito al personale della Struttura regionale 

ausiliaria; 

g. nel caso sia necessario effettuare occupazioni d’urgenza e/o espropriazioni provvedere ad 

emettere gli atti necessari, compreso il decreto di occupazione d’urgenza, la redazione dello 

stato di consistenza, del verbale di immissione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza 

di due testimoni, prescindendo da ogni altro adempimento (art. 1 comma 8 ODPC 558/2018); 

h. affidare lavori, servizi (compresi i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) e 

forniture, con procedure telematiche mediane la piattaforma eAppaltiFVG, seguendo l’iter di 

individuazione del contraente più celere tra quelli previsti dalla normativa statale. A tale scopo 

si procederà: 

- per servizi (compresi i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) e forniture 

di importo inferiore a 40.000 euro e per lavori di importo inferiore a 200.000 euro 

mediante affidamento diretto previa indagine di mercato tra almeno 2 operatori 

economici, assegnando termini non superiori a cinque giorni lavorativi per la 

presentazione delle offerte. Ove per le caratteristiche dell’area di intervento non vi siano 

operatori già registrati sulla piattaforma informatica, si suggerisce di procedere mediante 
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richiesta di preventivi fuori dalla piattaforma (senza richiesta di garanzia provvisoria), per 

poi procedere all’affidamento diretto., con esonero dalla presentazione della garanzia 

definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 11 del D.lgs 50/2016. Per servizi e forniture di 

importo inferiore a 5.000 euro si procederà senza previo confronto concorrenziale, ma 

con valutazione di congruità da parte del RUP. Gli importi di riferimento dei servizi di 

architettura e ingegneria e altri servizi tecnici sono calcolati sulla base del decreto del 

Ministero della Giustizia 17 giugno 2016; 

- per servizi (esclusi i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) e forniture 

di importo pari o superiore a  200.000 euro ed inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del 

D.Lgs 50/2016 e per lavori di importo pari o superiore a 200.000 ed inferiore ad 

1.000.000 si procederà ai sensi dell’art. 36 comma, 2 lettere b) o c) del D.Lgs 50/2016 

mediante procedura negoziata previa consultazione preferibilmente di preferibilmente 5 

operatori economici (art. 4 comma 5 ODPC 558/2018), se possibile, secondo il criterio 

del prezzo più basso (art. 4 comma 3 punto ottavo ODPC 558/2018); il termine per 

presentare offerta non dovrà essere superiore a 10 giorni lavorativi dal ricevimento della 

lettera invito;  

- per servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici di importo superiore o uguale 

a 40.000 euro ed inferiore ad euro 100.000, mediante procedura negoziata tra, 

preferibilmente, 5 operatori economici, se possibile secondo il criterio del prezzo più 

basso (art. 4 comma 3 punto ottavo ODPC 558/2018), con termine per la presentazione 

delle offerte non superiore a sette giorni lavorativi dal ricevimento della lettera invito. Gli 

importi di riferimento dei servizi tecnici sono calcolati sulla base del decreto del 

Ministero della Giustizia 17 giugno 2016; 

- per servizi (esclusi i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) e forniture, 

nonché per lavori di importo superiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs 50/2016 e 

per servizi tecnici di importo superiore ad euro 100.000 mediante procedura aperta, 

preferibilmente secondo il criterio del prezzo più basso (art. 4 comma 3 punto ottavo 

ODPC 558/2018); 

- l’eventuale attivazione della procedura del soccorso istruttorio, dovrà prevedere come 

termine di cui all’articolo 83, comma 9, terzo periodo del D.lgs. n. 50 del 2016 tre giorni 

naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta; 

i. rispettare il principio di rotazione secondo le seguenti indicazioni: 

- nel caso di affidamenti diretti, un soggetto non può essere aggiudicatario di contratti che 

superano, nell’anno solare, un importo di Euro 80.000 per le forniture e servizi (compresi 

i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) ed Euro 200.000 per i lavori; 

- nel caso di procedura negoziata, il limite nell’anno solare viene innalzato a 200.000 euro 

per forniture e servizi e 2 milioni per i lavori; 

- sarà cura del RUP seguire le buone prassi in termini di rotazione dei soggetti invitati a 

presentare offerta; 

j. nominare il seggio di gara e/o la commissione giudicatrice, verificando le dichiarazioni previste 

per legge ed eventuali situazioni di conflitto d’interesse; 

k. provvedere all’espletamento di tutti i controlli necessari ad addivenire all’aggiudicazione 

definitiva; 

l. per tutte le procedure, allo scopo di accelerare la valutazione delle offerte anomale, provvedere 

all’esclusione automatica delle offerte anomale quando il numero delle offerte presentate è 

superiore o pari a cinque (art. 4 comma 3 punto nono ODPC 558/2018); l’eventuale verifica 

delle offerte anomale ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs 50/2016 dovrà essere espletata attraverso la 

richiesta di spiegazioni per iscritto, assegnando un termine di giorni 5 (art. 4 comma 7 ODPC 

558/2018); 

m. provvedere all’affidamento di lavori, servizi (compresi i servizi di architettura e ingegneria e 

altri servizi tecnici) e forniture, mediante provvedimento della Struttura regionale ausiliaria, ai 

sensi dell’art. 163 comma 7 del D.lgs 50/2016, sulla base dei requisiti dichiarati dagli operatori 

economici mediante autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000; la verifica di detti 

requisiti avviene a cura della Struttura regionale ausiliaria nel più breve tempo possibile e 

comunque entro 60 giorni dall’affidamento/aggiudicazione: dell’esito di tali verifiche la 
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Struttura regionale ausiliaria deve dare tempestiva comunicazione al Soggetto Attuatore ai fini 

del pagamento, anche parziale, del compenso spettante all’operatore economico 

affidatario/aggiudicatario (art. 4 comma 5 ODPC 558/2018); 

n. trasmettere via email all’Ufficio di Supporto, entro 24 ore dall’aggiudicazione, i dati relativi 

all’affidamento: denominazione, oggetto ed importo; 

o. provvedere all’avvio dell’esecuzione del contratto di lavori, servizi (compresi i servizi di 

architettura e ingegneria e altri servizi tecnici) e forniture in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 

32 del D.lgs. n. 50 del 2016; l’avvio dei lavori dovrà avvenire entro …….. giorni dalla 

sottoscrizione del presente atto; 

p. stipulare il contratto di lavori/servizi/forniture, provvedendo al successivo invio dei contratti 

stipulati al Soggetto Attuatore;  

q. provvedere, tramite il RUP, a richiedere il CUP dell’intervento / degli interventi, entro 30 

giorni dalla nomina del RUP stesso; 

r. provvedere, tramite il RUP, a richiedere il CIG per ogni affidamento, indicando come stazione 

appaltante il “Commissario delegato OCDPC n. 558-2018; 

s. provvedere, tramite il RUP, a tutti gli adempimenti previsti in materia di trasparenza e 

comunicazioni agli enti preposti, provvedendo al caricamento dei dati nelle rispettive Banche 

dati (MEF, ANAC, Ministero delle infrastrutture, BDAP, ecc) nel corso dell’intero ciclo 

dell’intervento. A tal fine il RUP si sarà preventivamente profilato su tutti i portali, gli 

applicativi e le banche dati come RUP della Stazione appaltante “Commissario delegato 

OCDPC n. 558-2018”;  

t. provvedere, tramite il RUP, entro il termine di 3 giorni dall’avvenuta individuazione 

dell’operatore economico affidatario, a trasmettere al Soggetto Attuatore il relativo 

provvedimento;  

u. evidenziare nel quadro economico di aggiudicazione i ribassi derivanti dalle procedure esperite 

(servizi tecnici, forniture di beni e servizi e lavori), che rimarranno nella disponibilità del 

Soggetto Attuatore; 

v. provvedere, tramite il RUP e ad avvenuto completamento delle verifiche e degli adempimenti 

previsti per legge, a trasmettere al Soggetto Attuatore la documentazione necessaria per i 

pagamenti dei certificati di pagamento dei lavori, della documentazione contabile per il 

pagamento dei corrispettivi relativi a contratti di servizi e forniture, e di ogni altro pagamento 

dovuto per la completa esecuzione dell’intervento, ad eccezione dell’incentivo di cui all’art. 

113 del D.lgs. 50/2016; la documentazione dovrà essere trasmessa in tempo utile a consentire 

al Soggetto Attuatore il pagamento nei termini previsti dalla vigente normativa;  

w. approvare mediante provvedimento del soggetto avvalso le eventuali modifiche al contratto ai 

sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 50 del 2016, se queste rimangono all’interno delle disponibilità 

del quadro economico, dichiarando, con adeguata motivazione, il mantenimento del nesso di 

causalità con la situazione di emergenza di cui alla precitata ordinanza; 

x. provvedere a determinare l’ammontare di eventuali penali nella misura determinata dal 

contratto di appalto;  

y. autorizzare mediante provvedimento della struttura regionale ausiliaria  ad eventuali subappalti 

ai sensi dell’art. 105 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016; 

z. trasmettere i certificati di collaudo o certificati di regolare esecuzione, per la successiva 

approvazione da parte del Soggetto Attuatore ed il pagamento del saldo finale da parte del 

medesimo Soggetto Attuatore; la dichiarazione della sussistenza del nesso di causalità della 

spesa con la situazione di emergenza dev’essere redatta dalla Struttura regionale ausiliaria ed 

allegata ai certificati di collaudo o certificati di regolare esecuzione; 

aa. provvedere, a conclusione delle eventuali procedure espropriative, a trasmettere tutti gli atti 

necessari ad acquisire le aree in capo al demanio regionale, ovvero al demanio del Comune 

interessato; 

bb. richiedere al Soggetto Attuatore autorizzazione motivata per ulteriori deroghe previste 

dall’Ordinanza e non disciplinate dalla presente convenzione; 

cc. provvedere alle necessarie coperture assicurative di legge per il proprio personale impegnato 

nelle attività di cui alla presente convenzione; 
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dd. provvedere alla gestione di eventuali contenziosi derivanti da provvedimenti emessi dalla 

Struttura  regionale ausiliaria Ente avvalso; 

ee. utilizzare per tutte le comunicazioni esclusivamente l’indirizzo PEC del commissario 

cd.558.2018@certregione.fvg.it. 

3. La Struttura regionale ausiliaria garantisce che le attività poste in essere in esecuzione della 

presente convenzione siano rese con continuità ed espletate con la massima celerità nel rispetto del 

cronoprogramma del progetto definitivo e si impegna inoltre a dare immediata comunicazione al 

Soggetto Attuatore delle interruzioni che dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, 

nonché a comunicare ogni altra situazione rilevante ai fini della corretta esecuzione delle 

prestazioni. 

Art. 6 

(Accesso agli atti) 

1. Il diritto di accesso di cui al Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) agli atti relativi e 

conseguenti alla presente convenzione, è esercitato nei confronti del Soggetto Attuatore. 

2. La Struttura regionale ausiliaria trasmette tempestivamente al Soggetto Attuatore le richieste di 

accesso alla documentazione amministrativa che dovessero pervenirgli nello svolgimento delle 

attività di cui alla presente convenzione, nonché eventuali richieste di accesso ai sensi dell’art. 5, 

del d.lgs. 33/2013.  

3. Indipendentemente da eventuali richieste di accesso, la Struttura regionale ausiliaria garantisce al 

Soggetto Attuatore e ai funzionari dell’Ufficio di Supporto del Soggetto Attuatore, l’accesso agli 

atti relativi all’intervento conservati presso la propria sede, nonché l’ingresso ai cantieri, per 

ispezioni, controlli e verifiche. 

Art. 7 

(Risoluzione della convenzione) 

1. In caso di gravi inadempienze da parte della Struttura regionale ausiliaria consistenti, in 

particolare, nell’inerzia e nel mancato rispetto dei tempi, il Soggetto Attuatore, con 

comunicazione scritta, diffida la Struttura regionale ausiliaria ad adempiere entro trenta giorni 

dal ricevimento della comunicazione stessa. 

2. In caso di mancato adempimento da parte della Struttura regionale ausiliaria, entro il termine 

previsto al comma 1, la convenzione si intende risolta e il Soggetto Attuatore provvede alla 

realizzazione dell’intervento di cui all’articolo 2, avvalendosi di altra Struttura. 

 

Art. 8  

(Durata) 

1. La presente convenzione è efficace dalla data della sottoscrizione fino al completo pagamento di 

tutte le somme dovute per la realizzazione dell’intervento, ivi compresa l’approvazione della 

rendicontazione finale.  

2. La durata dell’intervento è definita nel cronoprogramma di cui all’articolo 5, comma 3.  

Art. 9  

(Controversie) 

1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, 

validità o efficacia della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di 

conciliazione in via amministrativa. Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, le eventuali 

controversie saranno devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi 

degli artt. 11 e 15 della legge 241 del 1990 e s.m.i. 

mailto:cd.558.2018@certregione.fvg.it
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Art. 10  

(Norma finale) 

1. Per quanto non espressamente disciplinato nella presente convenzione, trova la normativa 

speciale sull’attività commissariale. 

 

La presente convenzione è redatta in duplice originale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Soggetto Attuatore-Delegato del Commissario 

……………… 

 

 (firmato digitalmente) 

 

 

Struttura regionale ausiliaria 

 

Direzione/Comune/(altro Ente) ____________ 

 

………………   

 

(firmato digitalmente) 

 

                                              

 


